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06 marzo 2014 

Bilancio 2014: prosegue il dibattito in aula 
 

 
(Arv) Venezia 6 mar. 2014 – E’ ripreso stamane a palazzo Ferro-Fini il dibattito generale sulla manovra finanziaria 
2014 che proseguirà anche domani (ore 10.30). Il regolamento d’aula assegna per la sessione di bilancio un tempo 
massimo di 60 ore. E’ prevedibile quindi che il voto slitti alla settimana prossima. Di risposte vaghe rispetto alla 
mancanza di una visione strategica della Regione ha parlato Claudio Niero (PD). “Nella fase riformatrice del 
Paese – ha detto - dobbiamo avere la capacità e il coraggio di riformare anche il Veneto per essere protagonista 
della ripresa, rendendo competitivo il nostro sistema imprenditoriale. Comunque – ha poi precisato Niero – per 
poter affrontare questo problema sarebbe necessaria una maggioranza coesa, in grado di dare una visione precisa 
alla programmazione e su questo sfidare l’opposizione”. Ricordando le sei priorità presentate dal Partito 
Democratico Claudio Sinigaglia ha posto l’accento sulla scarsità di risorse riservata al fondo per la non 
autosufficienza e per il sostegno ai disoccupati senza ammortizzatori sociali. “E’ vero – ha dichiarato – che la 
Regione non ha aumentato la tassazione, ma come si possono definire i maggiori esborsi che le famiglie devono 
affrontare per l’assistenza, per la domiciliarità, per i servizi se non una tassa mascherata?” Sinigaglia ha poi 
ribadito la richiesta di ripristinare il finanziamento per i lavori socialmente utili per progetti riservati a lavoratori 
disoccupati e senza ammortizzatori sociali. Per Stefano Peraro (UDC), quando una legge finanziaria di 19 articoli 
incassa 214 emendamenti presentati anche dalla maggioranza, due sono le cose: o è insufficiente o è sbagliata. 
“Mi chiedo però – ha proseguito – quanti di questi 214 emendamenti, in base allo Statuto della Regione, sono 
ammissibili e votabili da questo Consiglio, perché forse – ha precisato – potrebbe trattarsi di qualcosa di diverso 
che non ha attinenza con la finanziaria, ma che risponde ad altre logiche”. Peraro ha poi ribadito la mancanza di 
una programmazione, che crea problemi di efficienza nell’uso delle risorse, citando ad esempio il capitolo 
dell’agricoltura, dove la mancanza di una vera programmazione e ristrutturazione del settore, significa che la 
Regione impegna il 70% delle risorse per il funzionamento della “macchina”. Vittorino Cenci (Lega), presidente 
della commissione Cultura turismo e sport, ha difeso la virtuosità del sistema veneto “che guarda più alla Scozia e 
alla Catalogna, che a Roma”. Tra i punti di forza del Veneto e dell’azione regionale Cenci ha citato la nuova legge 
sul turismo e la legge quadro sulla cultura che sta prendendo forma in commissione. “Gli unici settori che possono 
garantire sviluppo al Veneto sono turismo, cultura e sport”, ha sostenuto Cenci. Antonino Pipitone, capogruppo 
IdV, ha contestato le mire indipendentiste cavalcate anche dal presidente Zaia: per Pipitone la Regione Veneto non 
riesce a dar prova di buon governo nella gestione del suolo e del territorio, nell’edilizia scolastica, nella difesa 
idrogeologica, nonchè nel prevenire e contrastare i casi di corruzione amministrativa. Quanto alla sanità e al 
sociale, Pipitone ha denunciato il crescente costo delle prestazioni nelle strutture pubbliche, a causa dei ticket 
multipli imposti dalla Regione, l’inadeguatezza “scandalosa” di alcune strutture come la Pediatria di Padova, 
l’azzeramento dei contributi ai servizi per ciechi e sordi. “Una Regione che stanzia 4 milioni per la caccia, 10 milioni 
per la Grande Guerra, 400 mila euro per l’identità veneta – ha esemplificato Pipitone - e taglia risorse e servizi alle 
fasce sociali più deboli e alle persone più fragili non è una Regione civile”. Rimettere al centro le vere priorità in 
una stagione di grande ristrettezza finanziaria è l’opportunità offerta dalla manovra 2014, secondo Giancarlo 
Conta, capogruppo del Nuovo centrodestra. Per Conta le priorità devono essere il lavoro, la sicurezza delle scuole, 
l’edilizia pubblica, gli investimenti sulle strutture sanitarie, il dissesto ambientale causato dal maltempo. La ritrovata 
possibilità di indebitamento che consentirà quest’anno di attivare 240 milioni di investimento – ha sottolineato 
Conta – ci dà la possibilità di intervenire a favore del lavoro e dell’economia, collegando tra loro interventi e 
politiche in una catena ‘virtuosa’. Conta ha toccato anche il tema del project financing per il nuovo ospedale di 
Padova, difendendo lo strumento della finanza di progetto a condizione che lo si applichi con rigorose forme di 
controllo sui costi della gestione dei servizi. Gustavo Franchetto(Futuro popolare) ha contestato l’inutile e stanco 
rito del dibattito generale in aula: in alternativa ha suggerito approfondimenti tematici per macroaree (sanità e 
sociale, lavoro, formazione e istruzione, ambiente..) in modo di mettere in relazione diretta la rappresentazione del 
problema e le possibili risposte. “A questo bilancio serve qualche buona idea in più – ha concludo Franchetto – 
come ad esempio quella prospettata da Zaia di mettere una persona nei Pronto soccorso per gestire le attese dei 
pazienti o quella di finanziare le celebrazioni per la Grande Guerra, che potranno essere volano di sviluppo del 
nostro territorio”. Per Giovanni Furlanetto (misto) “la coperta del bilancio è corta, non si può essere ipocriti.  
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L’unica soluzione è l’indipendenza, non perché siamo contro l’Italia, ma per salvare la nostra economia e il nostro 
tessuto sociale”.“Questa discussione è un’occasione persa - ha affermato Roberto Fasoli (Pd) – perché non 
stiamo valorizzando le risorse straordinarie per investimento che abbiamo a disposizione e i fondi comunitari della 
nuova programmazione 2014-2020. Avremmo potuto, invece, usare la crisi come opportunità per affrontare 
l’emergenza occupazionale e quella del dissesto ambientale”. Fasoli ha sollecitato maggioranza e opposizione a 
dare un “filo conduttore” agli emendamenti, riposizionando i capitoli del bilancio su obiettivi prioritari e concreti: 
lavoro, scuola, legalità e riforma della politica. Il dibattito prosegue nel pomeriggio. 
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